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Premessa 

 
In ottemperanza alle disposizioni contenute nella Delibera della Giunta Regionale dell'Emilia Romagna 

n. 602 del 03/06/2020 e degli indirizzi stabiliti dal Comitato di Distretto Rimini nella seduta del 

23/06/2020 e dalla Cabina di Regia degli Assessori ai Servizi Sociali dell’Unione di Comuni 

Valmarecchia in data 01/07/2020, viene indetto il presente Bando (approvato con Determinazione 

Dirigenziale n. ______ del ___________) per la raccolta di domande di accesso al Fondo Regionale di 

sostegno alle abitazioni in locazione, anno 2020, intervento 1) contributi diretti.  

 

L’ambito territoriale del bando comprende tutti i Comuni dell’Unione di Comuni Valmarecchia 

(Santarcangelo di Romagna, Verucchio, Poggio Torriana, Novafeltria, San Leo, Pennabilli, Sant’Agata 

Feltria, Talamello, Maiolo, Casteldelci). 

 

Le risorse disponibili per la copertura del presente Bando e l’erogazione, sino ad esaurimento delle 

stesse, di contributi diretti calcolati come stabilito al successivo art. 4) sono così suddivise: 

Santarcangelo di Romagna: € 33.583,49 assegnati dalla Regione Emilia Romagna con DGR 602/2020 

e € 22.201,12 fondi per morosità incolpevole assegnati con DGR 317/2020 per un totale di fondi 

disponibili per i propri residenti a finanziamento del presente bando pari ad € 55.784,61;  

Verucchio: € 15.630,95 assegnati dalla Regione Emilia Romagna con DGR 602/2020 e € 10.149,85 

fondi per morosità incolpevole assegnati con DGR 317/2020 per un totale di fondi disponibili per i 

propri residenti a finanziamento del presente bando pari ad € 25.780,80; 

Poggio Torriana: € 7.224,12 assegnati dalla Regione Emilia Romagna con DGR 602/2020, disponibili 

per i propri residenti a finanziamento del presente bando; 

Novafeltria: € 10.867,39 assegnati dalla Regione Emilia Romagna con DGR 602/2020, disponibili per i 

propri residenti a finanziamento del presente bando; 

San Leo: € 4.218,14 assegnati dalla Regione Emilia Romagna con DGR 602/2020, disponibili per i 

propri residenti a finanziamento del presente bando; 

Pennabilli: € 3.433,10 assegnati dalla Regione Emilia Romagna con DGR 602/2020, disponibili per i 

propri residenti a finanziamento del presente bando; 

Sant’Agata Feltria: € 2.737,76 assegnati dalla Regione Emilia Romagna con DGR 602/2020, 

disponibili per i propri residenti a finanziamento del presente bando; 

Talamello € 2.988,42 assegnati dalla Regione Emilia Romagna con DGR 602/2020, disponibili per i 

propri residenti a finanziamento del presente bando; 

Maiolo: € 1.649,64 assegnati dalla Regione Emilia Romagna con DGR 602/2020, disponibili per i 

propri residenti a finanziamento del presente bando; 

Casteldelci: € 894,68 assegnati dalla Regione Emilia Romagna con DGR 602/2020, disponibili per i 

propri residenti a finanziamento del presente bando; 

Entro la data del 31/12/2020 con successivi e specifici atti dirigenziali potranno essere destinate allo 

scorrimento delle graduatorie formulate ai sensi dell’art. 3) del presente Bando eventuali ulteriori risorse 

finanziarie messe a disposizione a titolo di cofinanziamento dai Comuni aderenti all’Unione di Comuni 

Valmarecchia.

BANDO PUBBLICO PER LA RACCOLTA DELLE DOMANDE DI ACCESSO AL 

“FONDO REGIONALE PER L’ACCESSO ALLE ABITAZIONI IN LOCAZIONE” 

di cui agli artt. 38 e 39 della L.R. 24/2001 e ss.mm.ii. 

– ANNO 2020 – INTERVENTO 1) – CONTRIBUTI DIRETTI 
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Art. 1) - DESTINATARI E REQUISITI 

 
Le risorse sono destinate a sostenere le famiglie in difficoltà nel pagamento dei canoni di locazione ad 

uso abitativo in conseguenza dell’emergenza sanitaria causata dal virus Covid-19. 

Possono fare richiesta dei contributi diretti oggetto del presente Bando i soggetti che, alla data di 

scadenza del presente Bando, sono in possesso dei seguenti requisiti: 

 

a) cittadinanza italiana oppure cittadinanza di uno Stato appartenente all’Unione Europea oppure 

cittadinanza di uno Stato non appartenente all’Unione Europea per gli stranieri che siano muniti 

di permesso di soggiorno almeno annuale o permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo 

periodo ai sensi del D.Lgs. n.286/98 e s.m.i.; 

b) residenza in uno dei comuni dell’Unione di Comuni Valmarecchia (Santarcangelo di Romagna, 

Verucchio, Poggio Torriana, Novafeltria, San Leo, Pennabilli, Sant’Agata Feltria, Talamello, 

Maiolo, Casteldelci), nonché nell’alloggio oggetto del contratto di locazione o dell’assegnazione; 

c) titolarità di un contratto di locazione ad uso abitativo (con esclusione delle categorie catastali 

A/1, A/8 e A/9) redatto ai sensi dell’ordinamento vigente al momento della stipula e 

regolarmente registrato. In caso di contratto in corso di registrazione presso l’Agenzia delle 

Entrate sono ammessi a contributo i contratti con relativa imposta pagata; oppure titolarità di un 

contratto di assegnazione in godimento di un alloggio di proprietà di Cooperativa con esclusione 

della clausola della proprietà differita. La sussistenza delle predette condizioni deve essere 

certificata dal rappresentante legale della Cooperativa assegnante; 

d) Valore ISEE, ordinario oppure corrente, per l’anno 2020 del nucleo familiare non superiore ad € 

35.000,00 risultante da Attestazione INPS in corso di validità. Nel caso di mancanza di valore 

ISEE 2020 il richiedente può dichiarare un valore presunto ISEE, comunque nel limite sopra 

individuato, impegnandosi a presentare un ISEE 2020 entro e non oltre il 30/10/2020. Nel caso si 

riscontri un valore ISEE 2020 superiore al limite di accesso oppure nel caso che il richiedente 

non consegni l’ISEE nel termine previsto, dovrà restituire all’Unione l’intero importo 

eventualmente indebitamente ricevuto. 

e) In caso di valore ISEE, risultante da attestazione INPS in corso di validità oppure dichiarato 

presunto, compreso tra € 3.000,01 e € 35.000,00, il nucleo familiare richiedente deve aver subito 

una perdita o diminuzione rilevante del reddito causata dall’emergenza Covid-19. 

La riduzione del reddito familiare calcolato sui mesi di marzo, aprile e maggio 2020 deve essere 

almeno del 20% rispetto al reddito trimestrale medio 2019 (calcolato secondo la seguente 

formula: “reddito del nucleo familiare 2019/12 x 3”) e deve essere dovuta, a titolo 

esemplificativo e non esaustivo, alle seguenti motivazioni: 

− cessazione o mancato rinnovo del rapporto di lavoro subordinato o atipico (ad esclusione 

delle risoluzioni consensuale o di quelle avvenute per raggiunti limiti di età), 

− cassa integrazione, sospensione o consistente riduzione dell’orario di lavoro per almeno 

30 gg., 

− cessazione, sospensione o riduzione di attività libero professionale o di impresa registrata; 

− lavoratori o lavoratrici stagionali senza contratti in essere ed in grado di documentare la 

prestazione lavorativa nel 2019; 

− malattia grave o decesso di un componente del nucleo familiare. 

Eventuali ulteriori o diverse motivazioni devono comunque essere espressamente riconducibili 

all’emergenza COVID-19. 

Il cambiamento della situazione lavorativa deve essersi verificato a partire dal 10/03/2020 (data 

di entrata in vigore delle disposizioni del DPCM del 09/03/2020 c.d. "Io resto a casa”) 
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La riduzione deve essere autocertificata e supportata, su richiesta dei competenti uffici 

dell’Unione di Comuni Valmarecchia, dalla presentazione di adeguata documentazione (buste 

paga, certificazioni del datore di lavoro, fatture ecc.) per le successive verifiche e controlli. 

Il reddito familiare 2020 è calcolato sulle buste paga o sul fatturato nel periodo marzo, aprile e 

maggio 2020. 

 

Casi di esclusione dal contributo 

 
Sono cause di esclusione dal contributo le seguenti condizioni del nucleo famigliare ISEE: 

 

1) essere assegnatario di un alloggio di Edilizia Residenziale Pubblica; 

2) essere beneficiario del reddito di cittadinanza o pensione di cittadinanza di cui al Decreto-

Legge n. 4/2019 convertito con modificazioni dalla legge n. 26/2019 ; 

3) essere destinatario di un atto di intimazione di sfratto per morosità con citazione per la 

convalida 

4) avere già ricevuto la concessione di un contributo ai sensi della DGR n. 1815/2019, cioè un 

contributo del fondo regionale per l’accesso all’abitazione in locazione – anno 2019, sulla base 

della graduatoria approvata con determina dirigenziale del comune di Rimini n. 1177 del 

23/06/2020; si precisa che l’essere già presente in tale graduatoria di per sé non è causa di 

esclusione, fermo restando che l’assegnazione del contributo ai sensi del presente Bando fa 

decadere il nucleo dalla posizione nella precedente graduatoria. 

5) avere avuto nel 2020 la concessione di un contributo del Fondo per la “morosità incolpevole” 

di cui all’art. 6, comma 5, del D.L. 31/07/2013, n. 102 convertito con Legge del 28/10/2013, n. 

124; 

6) avere avuto nel 2020 la concessione di un contributo del Fondo per “l’emergenza abitativa” 

derivante dalle deliberazioni della Giunta regionale, n. 817/2012, 1709/2013, n. 1221/2015 e 

n. 2365/2019; 

7) avere già ricevuto la concessione di un contributo per la rinegoziazione del contratto di 

locazione ai sensi della DGR n. 602/2020 per le tipologie di interventi individuate 

nell’allegato A della Delibera sopra indicata, in quanto i contributi diretti e i contributi per la 

rinegoziazione dei contratti di locazione sono alternativi e non cumulabili; 

 

Art. 2) - MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

 
Le domande si raccoglieranno a partire dalle ore 9.00 del 20 luglio fino alle ore 18.00 del 31 luglio 

2020. 
I requisiti dovranno essere dichiarati nella domanda di partecipazione da presentarsi in forma di 

dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR 445/2000, compilando esclusivamente online il modulo 

pubblicato sul sito dell’Unione di Comuni Valmarecchia al seguente indirizzo 

https://www.vallemarecchia.it e sui siti dei singoli comuni facenti parte dell’Unione. 

 

La domanda può essere presentata da un componente il nucleo ISEE maggiorenne anche non intestatario 

del contratto di locazione, purchè residente nel medesimo alloggio oggetto del contratto di locazione 

stesso. 

E’ ammessa la presentazione di una sola domanda per nucleo familiare. 

Nel caso di più contratti stipulati nel corso dell’anno, può essere presentata una sola domanda. 

Nel caso di una medesima unità immobiliare utilizzata da più nuclei familiari residenti, ciascun nucleo 

ISEE può presentare domanda di contributo separatamente per la propria porzione di alloggio o per la 
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propria quota di canone. 

Al momento della compilazione della domanda, anche se non verrà richiesto di allegarli, si dovrà essere 

in possesso di: 

1. Documento di identità in corso di validità; 

2. Carta o permesso di soggiorno in corso di validità per i cittadini di stati non aderenti all’Unione 

Europea; 

3. Attestazione Isee in corso di validità rilasciata ai sensi DPCM. n. 159 del 05/12/2013 e s.m.i.; in 

assenza di attestazione Isee il richiedente potrà dichiarare un valore presunto Isee impegnandosi 

a presentare l’Isee 2020 entro il 30/10/2020. 

4. Contratto di locazione registrato o in corso di registrazione con imposta già pagata; 

5. Documentazione da cui risulti il codice IBAN del conto corrente del richiedente o del 

proprietario dell’immobile in presenza di morosità; 

 

Al solo di scopo di fornire informazioni e chiarimenti sui requisiti di partecipazione al presente bando 

sono attivati due sportelli telefonici: 

 

- per i cittadini di Novafeltria, San Leo, Pennabilli, Sant’Agata Feltria, Talamello, Maiolo, 

Casteldelci: 

tel. 0541 920809 dal lunedì al giovedì dalle ore 8.30 alle 12.30 

 

- per i cittadini di Santarcangelo, Verucchio e Poggio Torriana: 

tel. 320 4323631 dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 13.00 

 

Art. 3) – GRADUATORIA 

 
L’Unione di Comuni Valmarecchia, entro la data del 31 agosto 2020, provvederà a redigere le 

graduatorie provvisorie, una per ciascun comune aderente all’Unione, riservando per ciascun comune il 

50% dei fondi disponibili alle domande con ISEE compreso nella fascia tra 0,00 e 3.000,00 € ed il 50% 

dei fondi disponibili alle domande con ISEE compreso nella fascia tra 3.000,01 e 35.000,00 €. 

All’interno delle due fasce ciascuna graduatoria sarà ordinata in ordine decrescente di incidenza del 

canone sul valore ISEE. In caso di uguale incidenza, avrà la precedenza la domanda con il valore ISEE 

più basso. In caso di domande con il medesimo valore ISEE si applicheranno in maniera concorrente i 

seguenti criteri di priorità: 

- numero minori presenti nel nucleo familiare anagrafico 

- numero componenti del nucleo familiare anagrafico con disabilità certificata superiore al 67%  

- numero dei componenti del nucleo familiare di età superiore ad anni 70 

L’ordine di arrivo delle domande non costituisce criterio di precedenza. 

Le domande presentate indicando un valore presunto ISEE per mancanza di attestazione in corso di 

validità al momento della compilazione della domanda, saranno collocate in graduatoria considerando 

come valore ISEE il valore massimo della fascia di appartenenza dichiarata (€ 3.000,00 oppure € 

35.000,00). 

Il canone di locazione da prendere come riferimento è quello annuale specificato nel contratto di 

locazione, comprensivo delle rivalutazioni ISTAT. 

La pubblicazione delle graduatorie all’Albo Pretorio dell’Unione costituisce formale comunicazione 

dell’esito della domanda presentata. In ossequio alla normativa sulla privacy, nella graduatoria 

consultabile al pubblico i nominativi dei concorrenti ammessi saranno sostituiti da un codice 

alfanumerico univoco individuato dal Responsabile del Procedimento. I richiedenti potranno prendere 

visione delle graduatorie utilizzando i mezzi di informazione e di comunicazione messi a disposizione 
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dagli enti territoriali (albo pretorio – uffici preposti – sito internet).. 

Entro 15 giorni dalla data di pubblicazione all’albo pretorio delle graduatorie provvisorie, sarà possibile 

presentare ricorso. Il ricorso va indirizzato all’attenzione del Dirigente del Servizio Dott. Enrico 

Giovanardi in carta semplice ed inoltrato a: Unione di Comuni Valmarecchia, Ufficio Unico Servizi 

Sociali, indicando "Ricorso graduatoria provvisoria bando affitti 2020". 

Il ricorso va presentato prendendo contatti con l'Ufficio Protocollo del comune di residenza, oppure va 

inviato via mail all'indirizzo servizisocialiBVM@vallemarecchia.it. 

Trascorso il termine di cui sopra, il Dirigente Responsabile del Provvedimento, approva la graduatoria 

definitiva. 

 

Art. 4) - ENTITA’ E MODALITA’ DI EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI DIRETTI DEL 

“FONDO PER IL SOSTEGNO ALL’ACCESSO ALLE ABITAZIONI IN LOCAZIONE” 

 
Per le domande presentate da cittadini il cui ISEE è compreso nella fascia tra € 0,00 e € 3.000,00 il 

contributo erogabile, fino ad esaurimento dei fondi disponibili, è pari a n. 3 mensilità del canone di 

locazione, comunque complessivamente non superiore ad € 1.500,00. 

Per le domande presentate da cittadini il cui ISEE è compreso nella fascia tra € 3.000,01 e € 35.000,00 il 

contributo massimo erogabile, fino ad esaurimento dei fondi disponibili, comunque non superiore ad € 

1.500,00, è pari ad una percentuale su 3 mensilità di canone in relazione al calo di reddito o fatturato 

registrato e precisamente: 

 

• 40% di tre mensilità di canone se il calo di reddito/fatturato è compreso tra 20% e 40%; 

• 70% di tre mensilità di canone se il calo di reddito/fatturato è compreso tra 40,01% e 70%; 

• 100% di tre mensilità di canone se il calo di reddito/fatturato è superiore al 70% 

 

L’assegnazione dei contributi avverrà scorrendo le graduatorie elaborate per ciascun comune fino ad 

esaurimento dei fondi disponibili. Qualora all’interno di una graduatoria vi siano fondi disponibili 

residui per una delle due fasce ISEE previste, questi potranno essere utilizzati per soddisfare le domande 

restanti nell’altra fascia. In caso di completo esaurimento di una graduatoria, le eventuali risorse residue 

saranno rimesse a bando con successivo provvedimento. 

Sulla base delle graduatorie di cui sopra e dei fondi disponibili per ciascun comune, l’Ufficio Unico 

Servizi Sociali provvederà a contattare i richiedenti collocati in posizione utile per l’erogazione del 

contributo, richiedendo la documentazione a supporto dei requisiti dichiarati al momento della 

presentazione della domanda. In caso di mancata o insufficiente/incompleta presentazione della 

documentazione richiesta, l’Ufficio procederà con l’esclusione della domanda dalla graduatoria. 

Nel caso di domande, in posizione utile per l’assegnazione del contributo, che presentano un valore 

ISEE inferiore al canone annuo di locazione, in misura superiore al 30%, l’Ufficio Unico Servizi Sociali, 

prima della erogazione del contributo, accerta che i Servizi Sociali sono a conoscenza dello stato di 

grave disagio economico – sociale del nucleo familiare. 

Nel caso di domande che presentano un valore ISEE inferiore al canone annuo di locazione, in misura 

superiore al 30%, in seguito a situazioni di difficoltà di carattere temporaneo (diminuzione del reddito in 

seguito a perdita del lavoro etc) l’Unione può erogare il contributo a seguito di un accertamento delle 

effettive condizioni economiche da effettuarsi a cura del Servizio Sociale. 

Beneficiario del contributo è il soggetto che ha presentato domanda. 

In caso di accertata morosità nel pagamento del canone di locazione, il contributo sarà erogato 

direttamente al proprietario dell'alloggio, a sanatoria del ritardo nel pagamento del canone, fino a 

concorrenza dell’importo della morosità accumulata. 

Qualora il richiedente abbia fornito il numero di cellulare potrà essere utilizzato per fornire 
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comunicazioni del procedimento tramite sms. 

 

Art. 5) - INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 del 

Regolamento europeo n. 679/2016 

1. Premessa  
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, l’Unione di Comuni Valmarecchia, in qualità 

del “Titolare” del trattamento, è tenuto a fornire informazioni in merito all’utilizzo dei dati personali 

degli interessati. 

2. Identità e i dati di contratto del titolare del trattamento 
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente informativa è l’Unione di Comuni 

Valmarecchia con sede in Novafeltria, Piazza Bramante n. 11, cap. 47863 Email: unione 

comuni@vallemarecchia.it; Centralino: +39 0541920442 PEC: unione.valmarecchia@legalmail.it 

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali 
L’Unione di Comuni Valmarecchia ha designato quale Responsabile della protezione dei dati la società 

Lepida S.p.a. con sede in Bologna, via Della Liberazione n. 16. 

4. Responsabili del trattamento 
L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti di dati personali 

di cui l’Ente ha titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali soggetti assicurano 

livelli di esperienza, capacità e affidabilità tali da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni in 

materia di trattamenti, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati. Vengono formalizzate da parte 

dell’Ente istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti terzi con la designazione degli stessi a 

“Responsabili del trattamento”. Vengono sottoposti tali soggetti a verifiche periodiche al fine di 

constatare il mantenimento dei livelli di garanzia registrati in occasione dell’affidamento dell’ incarico 

iniziale. 

5. Soggetti autorizzati al trattamento 
I dati personali degli interessati sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato 

quale incaricato del trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, 

modus operandi, tutti volti alla concreta tutela dei tuoi dati personali. 

6. Finalità e base giuridica del trattamento 
Il trattamento dei dati personali degli interessati viene effettuato dall’Unione di Comuni Valmarecchia 

per lo svolgimento di funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi del’art. 6 comma 1 lett. e) non necessita 

di consenso. 

7. Destinatari dei dati personali 
I dati personali non sono oggetto di comunicazione o diffusione se non per l’esercizio della attività 

istituzionali. 

8. Trasferimento dei dati personali a paesi extra UE 
I dati personali degli interessati non sono trasferibili al di fuori dell’Unione Europea. 

9. Periodo di conservazione 
I dati personali degli interessati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il 

perseguimento delle finalità sopra menzionate. A tal fine, anche mediante controlli periodici, verrà 

verificata costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al 

rapporto, alla prestazione o all’incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento ai dati 

forniti di propria iniziativa. I dati che, anche in seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non 

pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l’eventuale conservazione, a norma di 

legge, dell’atto o del documento che li contiene. 

10. I diritti 
Gli interessati hanno diritto: 

o Di acceso ai dati personali 
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o Di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano 

o Di opporsi al trattamento 

o Di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali 

11. Conferimento dei dati 
Il conferimento dei dati degli interessati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate. Il 

mancato conferimento comporterà l’impossibilità dello svolgimento dell’attività istituzionale relativa al 

procedimento. 

 

Art. 6) - ALTRE DISPOSIZIONI 

 
Ai sensi del DPR 445/2000 le dichiarazioni mendaci, la falsità in atti e l'uso di atti falsi previsti dalla 

legge sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia e determinano la pronuncia 

di decadenza dai benefici eventualmente conseguenti il provvedimento emanato su tali basi. 

L'Amministrazione procederà, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, ad idonei controlli, anche a campione, 

sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rilasciate dai richiedenti il contributo. 

Si specifica che, come previsto nell’allegato A) alla DGR 602/2020, decorsa la data del 30/10/2020 

l’Ufficio procederà a verificare i valori ISEE dichiarati presunti in sede di domanda. In quella sede, 

qualora non si riscontri alcun valore ISEE 2020 oppure si riscontri un valore ISEE 2020 difforme 

rispetto alla fascia ISEE presunta dichiarata, il Dirigente adotterà il provvedimento di decadenza dal 

beneficio. L’Unione comunicherà, mediante raccomandata con ricevuta di ritorno, ai beneficiari del 

contributo interessati l’avvio del procedimento di restituzione dell’indebito, ai sensi dell’art. 8, L. n. 

241/90 e s.m., dando un termine per adempiere di 60 (sessanta) giorni dal ricevimento della 

raccomandata (termine perentorio). In caso di mancata restituzione entro e non oltre il termine, l’Ente 

provvederà ad iscrizione a ruolo secondo le normative vigenti. 

Ai sensi della Legge n. 241/1990 e s.m. si comunica che: 

- Responsabile del provvedimento ai sensi della legge 241/1990 è il Dirigente Dott. Enrico Giovanardi; 

- Responsabile del procedimento ai sensi della legge 241/1990 è Francesca Razzaboni; 

- l’obbligo della comunicazione agli interessati circa l’avvio del procedimento si intende assolto (art. 8, 

L. n. 241/90 e s.m.); 

- il termine del procedimento è di 90 giorni dall’apertura del presente bando; 

- l’ufficio in cui prendere visione degli atti è l’Ufficio Unico Servizi Sociali, sede territoriale di 

residenza ove si è presentata la domanda; 

- in caso di inerzia dell’Amministrazione competente è possibile proporre ricorso al Tribunale 

Amministrativo Regionale (TAR) dell’Emilia Romagna entro 60 (sessanta) giorni dallo scadere dei 

termini di conclusione del procedimento nelle modalità, nei termini e luoghi previsti dalla normativa 

vigente. 

 

 

 

 
Santarcangelo, lì ………… 

            Il Dirigente 

 Dott. Enrico Giovanardi 
(documento firmato digitalmente) 
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INFORMATIVA AI SENSI DEGLI ART. 13-14 DEL GDPR (GENERAL DATA PROTECTION 
REGULATION) 2016/679 E DELLA NORMATIVA NAZIONALE 

INFORMATIVA SEMPLIFICATA  

La presente informativa contiene le indicazioni essenziali sui trattamenti di dati 

personali che la riguardano ed è formulata ai sensi della nuova normativa (GDPR) per 

consentire la piena consapevolezza dei suoi diritti (e doveri) in materia. 

Trattamento specifico: Dati personali dei soggetti che hanno contatti con l’Ufficio 

Unico Servizi Sociali per procedure e pratiche di competenza dello stesso 

Di cosa si tratta? 

L’Unione di Comuni Valmarecchia, in qualità di titolare (con sede in Piazza Bramante, 

11 - 47863 Novafeltria (RN); Email: unionecomuni@vallemarecchia.it; Centralino: +39 

0541920442 PEC: unione.valmarecchia@legalmail.it tratterà i dati personali conferiti 

con il presente modulo, con modalità prevalentemente informatiche e telematiche, per le 

finalità previste dal Regolamento (UE) 2016/679 (RGPD), in particolare per 

l'esecuzione dei propri compiti di interesse pubblico o comunque connessi all'esercizio 

dei propri pubblici poteri.  

Chi tratta i miei dati? 

Il conferimento dei dati all’Ufficio Unico Servizi Sociali è generalmente obbligatorio in 

quanto indispensabile per l'attivazione delle procedure di competenza relativamente ai 

vari uffici. In particolare saranno indicati come obbligatori i dati inseriti nella 

modulistica messa a disposizione contrassegnati da asterisco (*) ed il loro mancato 

inserimento non consente di procedere con la attivazione della procedura (in taluni casi 

a pena di diniego o esclusione). Per contro, il rilascio dei dati presenti nei campi non 

contrassegnati da asterisco o comunque non indispensabili in relazione alla specifica 

procedura, pur potendo risultare utile per agevolare la gestione della procedura e la 

fornitura del servizio, è facoltativo e la loro mancata indicazione non pregiudica il 

completamento della procedura stessa. 

Ho l'obbligo di fornire i 
dati? 

I dati saranno trattati per tutto il tempo necessario alla gestione della procedura nonché, 

successivamente, per finalità di archiviazione a tempo indeterminato. I dati saranno 

conservati in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione 

amministrativa. Eventuali diverse indicazioni saranno contenute nella specifica 

modulistica. 

Per quanto sono 
trattati i miei dati? 

I dati saranno comunicati agli enti pubblici previsti dalla normativa per la verifica dei 

requisiti nonché negli altri casi previsti dalla normativa ivi compresa la pubblicazione 

nelle pagine dell'Ente (Amministrazione Trasparente, Albo Pretorio e simili) o in 

banche dati nazionali. I dati saranno trasmessi ad altri soggetti (es. controinteressati, 

partecipanti al procedimento, altri richiedenti) in particolare in caso di richiesta di 

accesso ai documenti amministrativi. 

A chi vengono inviati i 
miei dati? 

Gli interessati hanno il diritto di chiedere al titolare del trattamento l'accesso ai dati 

personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che 

li riguarda o di opporsi al trattamento (artt. 15 e ss. del RGPD). L'apposita istanza 

all'Autorità è presentata contattando il Responsabile della protezione dei dati presso 

Lepida S.p.a. con sede in Bologna, via Della Liberazione 16. 

Che diritti ho sui miei 
dati? 

Gli interessati, ricorrendone i presupposti, hanno, altresì, il diritto di proporre reclamo al 

Garante quale autorità di controllo secondo le procedure previste. Per ulteriori 

informazioni https://www.garanteprivacy.it/  

A chi mi posso 
rivolgere? 

Sono incaricati del trattamento dei dati personali i dipendenti autorizzati a compiere 

operazioni di trattamento. 
Tutto qui? 

 

 


